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Walter Mengisen

Non
posso certo dire se sarà meglio quando sarà diver-

so, ma posso dire che è necessario che cambi se deve

migliorare.» Ouesto aforisma del filosofo Lichtenberg
(1742-1799) calza a pennello ai tempi in cui viviamo:oggi, infatti,
la mancanza di movimento rappresenta uno dei più importan-
ti fattori di rischio per la salute. Basti pensare che già durante
l'adolescenza, una grossa fetta di popolazione si muove troppo
poco (v. pagine 10 e 11 in questo numéro). Parallelamente, è dal

i874chea livellogiuridicosi discutedella distribuzionedei com-

piti fra Cantoni e Confederazione anche per quel che riguarda
l'insegnamento dell'educazione fisica nella scuola. L'ordinanza

federaleattualestabiliscedelleregoleal riguardojasciandoperô
nel contempo un certo margine di manovra:

«I Cantoni provvedono affinché, nell'ambito dell'insegnamento
ordinario, nel le scuole elementari, ne Ile scuole medie e nelle scuole

medie superiorI di cultura generale siano impartite mediamen-
te tre lezioni settimanali di educazione fisica. Le attività sportive
complementaripossonoesserecomputatefinoa un massimodella
metà corne insegnamento ordinario conformemente all'articolo 1

capoverso 1. »
(Trattodall'Ordinanza sul promovimentodellaginnasticaedello
sport, art. 1, Principio; Computo del le attività sportive
complementari.)

Movimento
con il conta

La revisione dell'Ordinanza sul

promovimento della ginnastica e dello sport
non hadatoalcun impulsoall'educazionefisica
nella scuola. La politica dell'educazione
è giunta ad un punto morto e lascia poco spazio
aile idee innovative. E ora urgono nuovi
approcci.

vista e considerata la mancanza di movimento che affligge la

nostra società, la quantité delle lezioni iscritta nell'ordinanza in

vigore non corrisponde nemmeno più al minimo necessario dal

punto di vista della salute.
L'educazione fisica deve contribuire a trasmettere ai giovani e

ai bambini un'educazione,unaformazionee unosviluppoglobali
ecompleti.Avolteci si dimentica che lo sport è Tunica materia in

cui l'accentoviene postoesclusivamentesul movimento!

Alla ricerca di nuovi approcci
La politica dell'educazione ufficiale si perde in discussioni for-
mali e strutturali. Il problema non puô essere risolto in assenza
di approcci che vanno ben oltre il discorso politico-fïnanziario.
Le esperienze effettuate fïnora dimostrano corne la flessibiliz-
zazione-e perflessibilizzazione non s'intende la riduzionedelle
lezioni - non abbia portato ad un abbassamento dei costi. I cantoni

che fïnora hanno chiesto una certa flessibilizzazione sono
gli stessi che, pu ntual mente, hanno cercato anche di dim in uire il

numéro complessivo di ore di educazione fisica. La fiducia che il

mondo della pedagogia dello sport nutriva nell'onestà degli in-
terventi adottati perdiminuire i costi,che in realtà nascondevano
tentativi di flessibilizzazione, è ormai stata offuscata. Ma allora
dove possiamo trovare dei nuovi approcci? I principi presentati
sulla pagina di destra illustrano alcune strade percorribili. m

Le lezioni devono essere regolari
È già dalla metà degli anni '20 del secolo scorso che si è a cono-
scenza dei risultati di indagini scientifïche,chetestimonianodei
benefici di un'attività fisica quotidiana. Allora corne mai questi
dati e richieste continuano ad essere ignorati 0 messi in discus-
sione da Ile autorité politiche?Chelacolpa sia da attribuirealsen-
soeagli scopi pocochiari contenuti nelledisposizioni quadro?

La richiesta principale èdi proporre lezioni di educazione fisica

qualitativamente buonee sufficienti dal punto di vista quantitative.

Laquantitàelaqualitàsonofattoriches'influenzanoa vicen-
da. Le lezioni di educazione fisica vanno adattate costantemente
ai livelliscolasticieall'evoluzioneenon possono essere im partite
sulla base del principio della capitalizzazione delle ore. Inoltre,

Dalla ta bel la emerge che gli sforzi intra-
presi negli Ultimi anni in ambitodi
promovimento della ginnastica e dello sport non
hanno portato a ridurre ulteriormente il

numéro di lezioni di educazione fisica.

Il modello «2+1» sta a significare che

normalmente le scuole propongono due
lezioni di educazione fisica. La terza viene

compensata con attività sportive obbliga-
torie supplementari (ad esempio campi
sportivi).
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Spunti

Cantone 1994 2000 2005
ZH 3 lezioni 3 lezioni 3 lezioni
BE 3 lezioni 3 lezioni 3 lezioni
LU 3 lezioni 3 lezioni "* 3 lezioni
UR 3 lezioni Parzialmente2 + l 3 lezioni
SZ 3 lezioni '3 lezioni "* 3 lezioni **

OW 3 lezioni Parzialmente2+1 3 lezioni,parzialmente2+1
NW 3 lezioni 3 lezioni 3 lezioni
GL 3 lezioni 3 lezioni 3 lezioni
ZG 3 lezioni 3 lezioni 3 lezioni
FR (Parzialmente) 2 (Pa rzialmente) 2 Scuola elementare: 3

Scuola media inf.esup:2-3
SO 3 lezioni Parzialmente 2 + 1 3 lezioni, parzialmente 2+1

BS 3 lezioni 3 lezioni 3 lezioni
BL 3 lezioni 3 lezioni 3 lezioni
SH 3 lezioni 3 lezioni 3 lezioni
AR 3 lezioni 3 lezioni *» 3 lezioni
AI 3 lezioni Parzialmente2 + 1 3 lezioni, parzialmente 2 + 1

SG 3 lezioni Parzialmente2 + 1 3 lezioni, parzialmente 2 + 1

GR 3 lezioni 3 lezioni "* 3 lezioni
AG 3 lezioni 3 lezioni 3 lezioni
TG 3 lezioni 3 lezioni 2 + 1

Tl 3 lezioni 3 lezioni 3 lezioni

VD 3 lezioni 3 lezioni 3 lezioni
Scuola media sup. Scuola media livello sup.
in parte2lezioni in partec lezioni

VS (Parzialmente) 2 (Parzialmente) 2 3 lezioni

Scuola media sup.
in parte 2

NE (Parzialmente) 2 (Parzialmente) 2 (Parzialmente) 3

GE (Parzialmente) 2 (Parzialmente) 2 Scuola elementare^
Scuola media inf.esup.:2

JU (Pa rzialmente) 2 (Parzialmente) 2 Scuola elementare: 3

Scuola media inf.: 2—3

Scuola media sup.:2

** con tendenza a riduzione
<* con tendenza ad unaumento

Ria I laccia rsi al mondodei giovani
Si tratta di determinare dove sia necessario

agire con la massima urgenza. E fra i giovani
è importantissimo farlo a partire dalla
puberté. Dopo i 14 anni, infatti, i ragazzi dedi-

cano sempre meno tempo al movimento. La

lezionedi educazionefïsica va strutturata in

mododa riallacciarsi al mondoincuivivonoi
giovani,peresempiocon un'offerta di lezioni
facoltative.

Know how umano
Gii investimenti in know how umano sono

molto più redditizi di quelli effettuati
nell'infrastruttura sportiva. È molto pi ù

importante disporre di docenti di educazione
fisica impegnati.capaci e pronti ad insegna-
reancheincondizioni nonottimalidal punto
di vista deH'infrastruttura. Non è indispensa-
bile avere ovunque palestre perfettamente
equipaggiate.ma piuttosto potercontaresu
insegnanti chesannovivere la loro lezione.

Estendere l'accesso alle infrastrutture
L'infrastruttura sportiva potrebbeessere uti-
lizzata con maggior frequenza. Cid significa
che l'accesso ad una palestra dovrebbe esse-

re garantito anche durante le vacanze.

Collaborazione con société sportive
La collaborazione con le société sportive lo-

cali, nel senso di rete locale di sport e

movimento e di offerta di attività facoltative, va

sviluppata ulteriormente. Lo sport societario

non puö certo sostituire la lezione di

educazionefïsica,ma la puocompletare.

Movimento ogni giorno
Dedicare quotidianamente dei ritagli di

tempo al movimento è parte intégrante
deH'insegnamento scolastico. La lezione di

educazione fisica non dev'essere Tunica

occasione per farlo, anche la ricreazione e le

pause durante le lezioni possono e devono

essereorganizzateall'insegna del moto.

Sfruttare il tempo libero
L'offerta sportiva che la scuola propone
durante il tempo libero contribuisce in modo
considerevole a rafforzare la cultura scolasti-
ca efavorisce anche il processodi identifica-
zione nel collettivo.

Walter Mengisen è il pro-rettore a. i. délia
Scuola universitariafederate dello sport
di Macolin.

Contatto:walter.mengisen@baspo.admin.ch
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